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“ Piaggio Aero: rimane l’accordo del 2014  

in attesa dell’evoluzione industriale con il confronto con il Governo” 

lo dichiara Antonio Apa, Segretario Generale Uilm Genova  

 
Oggi all'incontro al Mise la Piaggio ha annunciato il suo nuovo piano industriale. A due anni 
dal sofferto accordo del 2014 l'azienda ci ha comunicato che le azioni intraprese allora non 
sono state sufficienti a mettere in sicurezza la Piaggio e la sua situazione finanziaria. Per 
questo, a fronte di un impegno economico ulteriore da parte dell'azionista (il fondo 
sovrano di Mubadala) l'ing. Logli ci ha comunicato l'intenzione di attuare un piano di 
esternalizzazione per la parte motoristica a Villanova ( circa 350 persone) e del Customer 
Service civile nel sito di Genova (circa 90 persone). L'operazione è atta a restringere il 
perimetro aziendale alla sola parte velivolistica civile e militare, su cui l'azienda ha ribadito 
il forte interesse da parte dell'azionista, e a rinegoziare il debito con le banche. Azionista 
che si aspetta un forte impegno del Governo italiano sul fronte dell'ulteriore sforzo che sta 
mettendo in campo. La Uilm ha espresso grande preoccupazione per le novità apprese oggi 
ribadendo che per le organizzazioni sindacali vige il piano del 2014 e che ogni azione debba 
essere assolutamente condivisa con le organizzazioni sindacali nel rispetto proprio dei 
principi del 2014. Che il percorso non veda alcun lavoratore rimanere per strada e che 
Piaggio Aero torni ad essere un azienda forte sul nostro territorio, mettendo fine alla fase 
di emergenza. Ricordo che a Genova ci sono già più di cento lavoratori in cassa 
integrazione per i quali ci si è impegnati a trovare soluzione. Abbiamo poi registrato che 
nonostante la chiarezza delle intenzioni, tutta la vicenda sia molto nebulosa, in particolare 
non è chiaro quale sia l'impegno del Governo e quali sono le azioni che si vogliono mettere 
in campo, vista anche la Golden Power che il governo esercita su Piaggio. Abbiamo allora 
chiesto un incontro urgente con la presidenza del consiglio per capire cosa intende quando 
dice che Piaggio ha un ruolo strategico nel sistema industriale e della difesa del Paese e 
quale possa essere lo sbocco definitivo di un'azienda che da troppo tempo non riesce a 
trovare pace. La Uilm continuerà a lavorare perché l'azienda possa uscire definitivamente 
dalla crisi e possa così tutelare tutti i suoi lavoratori, richiamando alla responsabilità tutti i 
soggetti coinvolti in questa vicenda.   
 

Genova, 28/07/2016. 

 


